
DECRETO N.  6821 Del 11/06/2020

Identificativo Atto n.   2578

DIREZIONE GENERALE AGRICOLTURA, ALIMENTAZIONE E SISTEMI VERDI

Oggetto

APPROVAZIONE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA CACCIA DI SELEZIONE ALLA
SPECIE  CINGHIALE  NELL’ATC  N.1  PREALPINO,  NELL’ATC  N.2  DELLE  VALLI  DEL
TICINO  E  DELL’OLONA  E  NEL  CAC  NORD  VERBANO  DI   VARESE.  LEGGE
REGIONALE 26/1993.

L'atto si compone di  ________  pagine

di cui _______  pagine di allegati

parte integrante



IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 
INSUBRIA – VARESE

 
VISTE 

● la Legge 7 aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni” e le successive Leggi Regionali 19/2015 e 32/2015 di 
trasferimento delle competenze in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca, 
dalle Province a Regione Lombardia;

● la L. 11 febbraio 1992 n. 157 e s.m.i “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma e per il prelievo venatorio”;

● la L.R. 16 agosto1993 n. 26 e s.m.i. “Norme per la protezione della fauna selvatica e 
per  la  tutela  dell'equilibrio  ambientale  e  disciplina  dell'attività  venatoria”  e  in 
particolare le disposizioni di cui agli artt. 24, 27 e 40;

● la L.R. 02 agosto 2004 n. 17 “Calendario Venatorio Regionale” il cui art 3 consente 
la caccia al cinghiale in selezione dal 1° giugno al 31 gennaio;

● la L.R. 17 luglio 2017 n. 19 “Gestione faunistico - venatoria del cinghiale e recupero 
degli ungulati feriti “;

RICHIAMATI:

● la DGR  XI/1019  del  17  dicembre  2018  e  s.m.i.  “Disciplina  per  la  gestione  del 
cinghiale sul territorio della Regione Lombardia - attuazione dell’art. 3, comma 1, 
della  legge  regionale  19/2017  “Gestione  faunistico-venatoria  del  cinghiale  e 
recupero degli ungulati feriti”;

● il  “Regolamento  Provinciale  per  la  caccia  agli  ungulati”  approvato  con 
deliberazione del Consiglio Provinciale della Provincia di Varese n. 28 del 23 giugno 
2009  e  le  successive  modifiche  da  ultimo  con  deliberazione  del  Consiglio 
Provinciale  di  Varese  n.  50  del  23  ottobre  2015,  le  cui  disposizioni  sono  tuttora 
vigenti se non in contrasto con il Decreto Regionale di cui al punto precedente e le 
altre vigenti norme sopravvenute in materia di caccia;

VISTO altresì il DL 203/2005, convertito con modificazioni dalla L. 2 dicembre 2005 n. 248, 
che  all’art  11-quaterdecies,  punto  5)  prevede,  previo  parere  favorevole  dell’Istituto 
Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (I.S.P.R.A.),  la possibilità di  variare 
l’orario della attività venatoria in caccia di selezione;

RICHIAMATO  l’articolo 3.1 dell’allegato alla DGR 1018-18 “Disciplina per la gestione del 
cinghiale sul territorio della Regione Lombardia” che prevede la stesura, da parte di CAC 
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ed ATC, di un apposito Piano Pluriennale di Gestione del Cinghiale (PPGC), da approvare, 
secondo le previsioni della Deliberazione XI/2600 del 9.12.2019, entro il 15.03.2020;

DATO ATTO che:

● ATC 1 e CA Nord Verbano non hanno ad oggi ultimato la redazione del suddetto 
piano;

● ATC  2  ha  consegnato  il  proprio  PPGC  in  data  19.05.2020  ns  prot.  n° 
M1.2020.0108749,  che  lo  stesso  è  stato  successivamente  trasmesso  in  data 
20.05.2020,  con  nota  prot.  n°  M1.2020.0109434  agli  uffici  centrali  della  DG 
Agricoltura per le verifiche di cui alla DGR 1019 e che ad oggi risulta in itinere;

CONSIDERATO che: 

nelle more della conclusione dei procedimenti relativi agli atti di pianificazione pluriennale 
da parte degli  Ambiti  Territoriali  di  Caccia n.  1  Prealpino,  n.  2  Delle Valli  del  Ticino e 
dell’Olona e Comprensorio Alpino di  Caccia Nord Verbano della provincia di  Varese, 
sono comunque pervenute le proposte di Piano di prelievo selettivo alla specie cinghiale 
per il 2020-2021, definite, come di consuetudine, in accordo con i Presidenti dei Comitati 
di Gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia interessati; 
le suddette proposte prevedevano un prelievo di capi come qui di seguito riportato:

ATC 1: prelievo di 130 capi;
ATC 2: prelievo di 250 capi;
CAC Nord Verbano; prelievo di 25 capi;

RITENUTO che sia comunque prioritario procedere con l’apertura della caccia di selezione 
al  cinghiale  in  ragione  della  notevole  entità  dei  danni  provocata  da  questa  specie 
all’agricoltura e della particolare pericolosità di questo ungulato per quanto concerne la 
circolazione stradale;

CONSIDERATO che

● con  nota  del  18.03.2020,  protocollo  n.M1.2020.0062466,  sono  stati  presentati  a 
I.S.P.R.A. i piani di prelievo di cui sopra per consentire il proseguimento del prelievo 
selettivo alla specie cinghiale nel 2020-20121, presso gli Ambiti Territoriali di Caccia 
n. 1, n. 2 e CANV, ai sensi della LR 26/93, del vigente regolamento Provinciale per la 
caccia agli ungulati e DGR XI/1019 del 17/12/2018 e s.m.i. in premessa citati;

● con  nota  del  2.04.2020  prot.  N.  M1.2020.0072825  è  stato  acquisito  il  parere 
favorevole di I.S.P.R.A. nel quale vengono confermate le modalità di prelievo per 
ogni ATC/CAC, ripartendo i capi secondo classi di età e sesso come segue:
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ATC 1: 140 capi così suddivisi: 84 capi di Classe 0-1 costituita da individui giovani e 
subadulti sino ad un anno di età dei quali 34 maschi e 50 femmine, e 56 capi di  
Classe 2,  rappresentati  da individui  di  età superiore ad un anno,  suddivisi  in 22 
maschi e 34 femmine;

ATC 2: 250 capi così suddivisi: 150 capi di Classe 0-1 costituita da individui rossi e 
striati  dei quali 60 maschi e 90 femmine e 100 capi di Classe 2, rappresentati da 
adulti suddivisi in 40 maschi e 60 femmine; 

CANV: 35 capi così suddivisi: 21capi di Classe 0-1 costituita da individui giovani e 
subadulti  sino ad un anno di  età dei quali  8 maschi e 13 femmine, e 14 capi di  
Classe 2 a loro volta suddivisi in 6 maschi e 8 femmine;

● con la  medesima nota  sopra citata,  I.S.P.R.A.,  ai  sensi  del  DL  203/2005,  art  11- 
quaterdecies,  punto  5),  ha  espresso  parere  favorevole  anche  in  merito  al 
prolungamento di un'ora della caccia di selezione al cinghiale, portando il periodo 
di prelievo a due ore dopo il tramonto.

RICHIAMATA l’entità del fenomeno di proliferazione della specie cinghiale, con i connessi 
e  conseguenti  rischi  alla  pubblica  incolumità  per  le  interferenze  con  la  circolazione 
stradale e danni sia da sinistri stradali che alle colture del sistema agricolo;

VISTI:

● l’allegato “A” “Disposizioni relative alla caccia di selezione alla specie cinghiale nel 
ATC n. 1, ATC n. 2 e Comprensorio Alpino Nord Verbano”, contenente le modalità 
disciplinate  dal  vigente  Regolamento  provinciale  per  la  gestione  faunistico 
venatoria  degli  ungulati  della  Provincia  di  Varese  e  dalla  DGR  XI/1019  del 
17/12/2018  e  s.m.i.  ove  non  in  contrasto  con  altre  sopravvenute  normative  in 
materia di caccia;

● gli allegati “B” e “C”, parte integrante del presente provvedimento, nei quali viene 
riportata, su foto aerea, la localizzazione dei punti di prelievo sopraelevati par la 
caccia  agli  ungulati,  previsti  nel  Settore  Caccia  di  Selezione  agli  Ungulati  n°5 
dell’ATC  1,  insieme  con  l’angolo  di  tiro  massimo  orizzontale  per  ciascuna 
impostazione;

● l’allegato “D”,  recante la delimitazione della zona ave è possibile effettuare la 
caccia di selezione nell’ATC 2;

● l’allegato  “E”  recante  la  delimitazione  della  zona  ove  è  possibile  effettuare  la 
caccia di selezione nel CANV.
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RITENUTO pertanto 

● di fissare in 140 il numero dei capi da autorizzare per l’ATC 1, in 250 il numero di 
quelli relativi all’ATC2 ed in 25 il numero di quelli previsti per il CANV, recependo per 
quest’ultimo  le  indicazioni  del  Presidente  pro-tempore,  trasmesse  con  nota  del 
29.05.2020, ove si specifica che per un mero errore materiale nella relazione inviata 
ad  ISPRA  si  sarebbero  potuti  intendere  35  capi  in  luogo dei  25  effettivamente 
richiesti e che 35 capi sarebbero oltre le effettive possibilità di prelievo dei selettori 
del CANV;

● di fissare la data di partenza del prelievo che viene fissata al 14.06.2020 per il CANV 
e al 1.07.2020 per ATC 1 e ATC 2 a causa di questioni organizzative interne e della 
proroga delle iscrizioni agli ATC/CAC al 31.05.2020 dovute alla emergenza sanitaria 
citata  in  precedenza.  Tale  proroga  consente  al  solo  CANV  una  partenza 
anticipata  in  quanto  per  il  regolamento  provinciale  vigente,  nel  Comprensorio 
Alpino di Caccia vengono richiesti 3 anni di iscrizione per poter effettuare la caccia 
di  selezione  al  cinghiale  mentre  nei  due  Ambiti  territoriali  le  norme  diverse 
consentono anche a chi  si  iscrive per  la prima volta all’Ambito di  accedere a 
questa tipologia di prelievo non permettendo quindi previsioni sui partecipanti alla 
selezione al cinghiale sino al 31.05.2020, data ultima per l’iscrizione.

VISTI ai fini della competenza all’adozione del presente provvedimento:

● la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle Leggi Regionali in materia 
di organizzazione e personale”;

i provvedimenti della XI legislatura e in particolare: 

● la d.g.r. XI/294 del 28/06/2018 “IV Provvedimento Organizzativo 2018” di definizione 
e assegnazione delle Direzioni  della Giunta regionale,  nella parte in cui  è stato 
conferito a Chiara Bossi  l’incarico di  dirigente della Struttura Agricoltura, Foreste, 
Caccia e Pesca – UTR Insubria;

● a d.g.r. XI/2190 del 30/09/2019 “XI Provvedimento Organizzativo 2019” con il quale 
sono state riassegnate tutte le strutture dirigenziali delle sedi territoriali preposte al 
presidio  delle  attività  in  materia  di  agricoltura,  foreste,  caccia  e  pesca  alle 
dipendenze gerarchiche e funzionali della DG Agricoltura, Alimentazione e Sistemi 
Verdi.

DATO ATTO che il presente provvedimento, relativo all’apertura dell’attività venatoria, non 
è soggetto a termine ai sensi L. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i;
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per i motivi sopra esposti

DECRETA

1. di approvare le “Disposizioni relative alla caccia di selezione alla specie Cinghiale 
nell’Ambito Territoriale di Caccia n. 1 Prealpino, nell’Ambito Territoriale di Caccia n. 
2  Delle  Valli  del  Ticino e dell’Olona e nel  comprensorio  Alpino di  Caccia Nord 
Verbano di Varese ” allegate al presente Decreto (Allegati A), B), C), D) ed E) per 
la stagione venatoria 2020/2021, con le modalità disciplinate dal “Regolamento  
provinciale  per  la  gestione  faunistico-venatoria  degli  ungulati”  approvato  con 
deliberazione di Consiglio Provinciale C.P. n. 28 del 23.06. 2009 e s.m.i., ove non in 
contrasto con altre sopravvenute normative in materia di caccia;

2. di  concedere, ai  sensi  ai  sensi  del  DL 203/2005, art  11-quaterdecies,  punto 5) e 
relativo parere favorevole di I.S.P.R.A, per la sola caccia di selezione al cinghiale, la 
proroga di un’ora dell’orario di prelievo serale dei capi portando il termine della 
l’attività venatoria in selezione al cinghiale a 2 ore dopo il tramonto.

3. di  prescrivere  che  tutte  le  operazioni  attinenti  alla  caccia  al  cinghiale  ed  al 
successivo  conferimento  delle  carcasse  presso  i  punti  di  controllo,   debbano 
svolgersi  nell’assoluto  rispetto  della  vigente  normativa  in  materia  di  sicurezza 
sanitaria concernente la pandemia da Covid-19;

4. di dare atto che contro il presente provvedimento potrà essere proposto ricorso al 
competente  Tribunale  Amministrativo  Regionale  di  Varese  entro  60  giorni  dalla 
data di piena conoscenza del provvedimento stesso, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla medesima data;

5. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui  
agli artt. 26 e 27 del D. Lgs 33/2013;

6. di  trasmettere  il  presente  provvedimento  ai  Presidenti  degli  Ambiti  Territoriali  di 
Caccia  n.  1  e  n.  2,  del  Comprensorio  Alpino  di  Caccia  Nord  Verbano  della 
Provincia di Varese e alla Polizia ittico – venatoria della Provincia di Varese.

IL DIRIGENTE

CHIARA  BOSSI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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